
 
 
 

 

 
 
 

““““Uniti nella legalità si cresce” 
 
 

Agli organi d’informazione                                                                         

Comunicato stampa / INVITO                                                        12 novembre 2007 

 

APRE I BATTENTI LA  

“CASA DELLE DONNE MALTRATTATE E RAGAZZE MADRI” 

 

Mercoledì 14 novembre alle ore 11.00 presso la sala consiliare del comune di Casa di Principe 

sarà presentata ufficialmente la “COMUNITA’ EDUCATIVA FAMILIARE RIVOLTA ALLE 

RAGAZZE MADRI” , struttura sita in Corso Umberto I e realizzata in un immobile confiscato alla 

criminalità organizzata.  

Il taglio del nastro alla “Casa delle donne maltrattate e ragazze – madri”, concessa in gestione al 

Consorzio di Cooperative Sociali Onlus “Agape”, avverrà a valle di un convegno cui prenderanno 

parte le istituzioni civili, politiche e religiose della provincia di Caserta. Tra i relatori, il sindaco di 

Casal di Principe Cipriano Cristiano , l’assessore Regionale alle Politiche Sociali e Pari 

Opportunità Rosa d’Amelio, il direttore della Casa Circondariale di Pozzuoli Stella Scialpi, il 

presidente del Consorzio “Agape” Luigi Lagravanese, la pedagogista Sofia Flauro, gli educatori 

presso la Casa Circondariale di Pozzuoli Maurizio Cozzolino e Teresa Bove, e l’operatrice 

volontaria presso la stessa struttura di Pozzuoli Lina Stanco.  

“Restituire alla comunità civile i beni confiscati alla criminalità organizzata – ha commentato il 

sindaco Cristiano – è il fulcro della nostra politica sul territorio tesa alla lotta alla malavita 

organizzata, considerando il riutilizzo per scopi sociali dei tesori della camorra come il segno più 
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tangibile e concreto di una città che vuole riscattarsi dall’onta di essere considerata come “terra di 

banditi e patria del crimine” a causa di una minoranza criminosa che periodicamente accende i 

riflettori della cronaca su un’intera comunità di gente onesta e laboriosa”. 
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